
 

 

 

Portogruaro, 06.08.2019 

In data odierna è stato notificato dal GIP del Tribunale di Pordenone l'accoglimento 

dell'istanza di sequestro conservativo presentato dagli avvocati Gianluca Liut e               

Ilaria Giraldo lo scorso marzo nell'interesse di 9 parti civili, per un danno complessivo di 

circa 160.000 euro oltre alle spese legali di costituzione di parte civile. 

All'istanza sono state allegate visure catastali e ipotecarie da cui risulta che, considerata 

l'abnorme rilevanza (si legge nell'ordinanza del GIP) delle somme relative alle 

imputazioni per truffa, il patrimonio degli imputati non è sufficiente a soddisfare le 

pretese risarcitorie azionate dalle parti civili che si sono costituite nel processo. 

Il sequestro conservativo si converte in pignoramento quando diventa esecutiva la 

sentenza di condanna degli imputati al risarcimento dei danni in favore delle parti civili. 

A carico dei beni pignorati si apre una procedura esecutiva in cui i creditori muniti di 

garanzie reali vengono soddisfatti in via privilegiata rispetto agli altri creditori.                          

I crediti delle parti civili che hanno ottenuto il sequestro sono privilegiati rispetto a ogni 

altro credito non privilegiato di data anteriore. 

"Il sequestro conservativo ottenuto è un altro, importantissimo, passo perchè le               

parti civili siano risarcite. Il nostro impegno a favore delle vittime continua" ha dichiarato 

l'avvocato Ilaria Giraldo. "Ora è fondamentale che nel processo che si aprirà a ottobre 

venga accertata la responsabilità penale degli imputati come collaboratori di Gaiatto, 

accusati di reati "molto gravi", in particolare per il concorso nelle truffe aggravate con 

danni patrimoniali di circa 27 milioni di euro", il commento dell'avvocato Gianluca Liut. 

Gianluca Liut                                                               

                            


